
PROPOSTA DI LEGGE: CARLI ED ALTRI: ISTITUZIONE DI
UNA COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLE
CAUSE DELL’OCCULTAMENTO DI FASCICOLI RELATIVI

A CRIMINI NAZIFASCISTI (973)

(A.C. 973 – Sezione 1)

PARERE DELLA I COMMISSIONE
SUGLI EMENDAMENTI PRESENTATI

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fasci-
colo n. 1.

(A.C. 973 – Sezione 2)

ARTICOLO 1 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 1.

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, una Commissione par-
lamentare di inchiesta, per indagare sulle
archiviazioni di 695 fascicoli ritrovati nel
1994 a Palazzo Cesi, sede della Procura
generale militare, contenenti denunzie di
crimini nazifascisti, commessi nel corso
della seconda guerra mondiale e riguar-
danti circa 15 mila vittime.

2. La Commissione ha il compito di
indagare su:

a) le cause delle archiviazioni, di cui
al comma 1, il contenuto dei fascicoli, e le
ragioni per cui essi sono stati ritrovati a

Palazzo Cesi, anziché nell’archivio degli
atti dei tribunali di guerra soppressi e del
Tribunale speciale per la difesa dello
Stato;

b) le cause che avrebbero portato
all’occultamento dei fascicoli, le respon-
sabilità della magistratura militare ed in
particolare dei procuratori generali mili-
tari che si sono succeduti dal 1945 al
1974;

c) se siano fondati i gravi dubbi,
sollevati sia da un’indagine del Consiglio
della magistratura militare, sia dal docu-
mento conclusivo della indagine conosci-
tiva, approvato dalla Commissione giusti-
zia della Camera dei deputati in data 6
marzo 2001, circa una presunta volontà
politica diretta ad occultare i fascicoli
sulle stragi nazifasciste;

d) le cause della eventuale mancata
individuazione o del mancato persegui-
mento dei responsabili di atti e di com-
portamenti contrari al diritto nazionale e
internazionale;

e) ogni elemento utile ai fini della
presente legge, fondato sul patrimonio do-
cumentale disponibile o di nuova e certa
acquisizione;

f) informazioni o elementi aggiuntivi
che possono integrare conoscenze già ac-
quisite.
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EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 1 DELLA PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole da: sulle
archiviazioni fino alla fine del comma con
le seguenti: sui crimini, da chiunque com-
messi in Italia, nel periodo decorrente
dall’8 settembre 1943 fino al 31 dicembre
1947, in qualsiasi modo legati a fatti di
guerra, ad operazioni compiute da forma-
zioni militari e paramilitari, regolari e
non, o da singoli componenti delle stesse,
a motivi politici o connessi alla lotta
politica.

Conseguentemente, al titolo, sostituire le
parole: sulle cause dell’occultamento di
fascicoli relativi a crimini nazifascisti con
le seguenti: sui crimini di guerra e politici
commessi in Italia nel periodo 8 settembre
1943-31 dicembre 1947.

1. 5. Lisi, Ghiglia, Gianni Mancuso, Ar-
righi, Gamba, Garagnani.

Al comma 1, sostituire le parole da: 695
fascicoli fino alla fine del comma con le
seguenti: tutti i fascicoli comunque indivi-
duati e, in particolare, quelli esistenti
presso le procure militari e le procure
della Repubblica, presso la procura gene-
rale militare e le procure generali, presso
i tribunali militari e i tribunali ordinari e
le corti d’assise, nonché presso l’archivio
degli atti dei soppressi tribunali di guerra
e del Tribunale speciale per la difesa dello
Stato, contenenti denunzie di crimini da
chiunque commessi nel periodo decor-
rente dall’8 settembre 1943 fino al 31
dicembre 1947.

Conseguentemente, al titolo, sostituire la
parola: nazifascisti con le seguenti: com-
messi nel periodo 8 settembre 1943 - 31
dicembre 1947.

1. 1. Gamba, Giorgio Conte, Paolone,
Butti, Menia, Saglia.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) gli esiti delle indagini avviate dagli
organismi inquirenti della magistratura
ordinaria e militare su singoli fatti rien-
tranti tra quelli indicati al comma 1 e sulle
cause per le quali siano state eventual-
mente archiviate denunce relativi a fatti
del medesimo tipo;

1. 6. Lisi, Ghiglia, Gianni Mancuso, Ar-
righi, Gamba, Garagnani.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole da: sono stati fino alla fine della
lettera con le seguenti: siano stati even-
tualmente ritrovati in luoghi diversi da
quelli in cui, secondo le disposizioni vi-
genti, avrebbero dovuto essere conservati;

1. 2. Gamba, Giorgio Conte, Paolone,
Butti, Menia, Saglia.

Al comma 2, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) se si siano verificati casi di occul-
tamento di fascicoli relativi a fatti com-
presi tra quelli indicati al comma 1 e se,
in ordine a tali situazioni, siano indivi-
duabili responsabilità penali, in partico-
lare riferibili a pubblici ufficiali;

1. 7. Lisi, Ghiglia, Gianni Mancuso, Ar-
righi, Gamba, Garagnani.

Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole da: responsabilità fino alla fine della
lettera, con le seguenti: e le eventuali
responsabilità.

1. 9. La Commissione.

(Approvato)
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Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole da: le responsabilità fino alla fine
della lettera con le seguenti: le eventuali
responsabilità penali e, in particolare,
quelle di pubblici ufficiali;

1. 3. Gamba, Giorgio Conte, Paolone,
Butti, Menia, Saglia.

Al comma 2 sopprimere la lettera c).

1. 10. La Commissione.

(Approvato)

Al comma 2, lettera c), sostituire le
parole da: sia da un’indagine fino alla fine
della lettera con le seguenti: da più parti,
circa presunte volontà od iniziative poli-
tiche dirette ad occultare fatti del tipo di
quelli indicati al comma 1 ed eventuali
documenti ad essi relativi.

1. 8. Lisi, Ghiglia, Gianni Mancuso, Ar-
righi, Gamba, Garagnani.

Al comma 2, lettera c), sostituire le
parole da: sia da un’indagine fino alla fine
della lettera con le seguenti: da più parti,
e tra queste anche dal Consiglio della
magistratura militare e dalla Commissione
giustizia della Camera dei deputati alter-
mine di una precedente indagine conosci-
tiva relativa ad alcuni fatti specifici, circa
presunte volontà politiche dirette ad oc-
cultare fascicoli relativi ai crimini di cui al
comma 1;

1. 4. Gamba, Giorgio Conte, Paolone,
Butti, Menia, Saglia.

Al comma 2 sopprimere la lettera e).

1. 11. La Commissione.

(Approvato)

Al comma 2 sopprimere la lettera f).

1. 12. La Commissione.

(Approvato)

(A.C. 973 – Sezione 3)

ARTICOLO 2 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 2.

1. La Commissione è composta da
quindici senatori e da quindici deputati
nominati rispettivamente, in proporzione
al numero dei componenti i gruppi par-
lamentari, dal Presidente del Senato della
Repubblica e dal Presidente della Camera
dei deputati.

2. Con gli stessi criteri e la stessa
procedura di cui al comma 1 si provvede
alle eventuali sostituzioni in caso di di-
missioni o di cessazione del mandato
parlamentare dei membri della Commis-
sione.

3. L’Ufficio di presidenza, composto dal
presidente, da due vicepresidenti e da due
Segretari, è eletto a scrutinio segreto dalla
Commissione tra i suoi componenti. Nella
elezione del presidente, se nessuno riporta
la maggioranza assoluta dei voti, si pro-
cede al ballottaggio tra i due candidati che
hanno ottenuto il maggior numero di voti.
In caso di parità di voti, è proclamato
eletto o entra in ballottaggio il più anziano
di età.

4. La Commissione conclude i propri
lavori entro due anni dalla data di entrata
in vigore della presente legge e presenta ai
Presidenti delle Camere, entro sessanta
giorni dalla conclusione dei propri lavori,
una relazione sulle risultanze delle inda-
gini svolte.

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 2 DELLA PROPOSTA DI LEGGE

ART. 2.

Al comma 4 sostituire le parole: due
anni con le seguenti: un anno.

2. 1. La Commissione.

(Approvato)
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(A.C. 973 – Sezione 4)

ARTICOLO 3 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 3.

1. La Commissione procede alle inda-
gini e agli esami con gli stessi poteri e le
stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.

2. La Commissione può acquisire copia
di atti e documenti relativi a procedimenti
o inchieste in corso presso l’autorità giu-
diziaria o altri organismi inquirenti.

3. Per i fatti oggetto dell’inchiesta par-
lamentare non è opponibile il segreto di
Stato, d’ufficio e professionale. Tuttavia i
documenti trasmessi dal Governo sotto il
vincolo del segreto possono essere declas-
sificati solo previo accordo tra il Governo
e la Commissione. È sempre opponibile il
segreto tra il difensore e il proprio assi-
stito nell’ambito del mandato professio-
nale.

4. Per le testimonianze rese davanti alla
Commissione si applicano le disposizioni
degli articoli da 366 a 384 del codice
penale.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 3 DELLA PROPOSTA DI LEGGE

ART. 3.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. La Commissione può ottenere, anche
in deroga a quanto stabilito dall’articolo
329 del codice di procedura penale, copie
di atti o documenti relativi a procedimenti
o inchieste in corso presso l’autorità giu-
diziaria o altri organi inquirenti. L’auto-
rità giudiziaria provvede tempestivamente
e può ritardare, con decreto motivato solo
per ragioni di natura istruttoria, la tra-
smissione di copie degli atti e documenti

richiesti. Il decreto ha efficacia per trenta
giorni e può essere rinnovato. Quando tali
ragioni vengono meno, l’autorità giudizia-
ria provvede senza ritardo a trasmettere
quanto richiesto.

3. 2. La Commissione.

(Approvato)

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: Per i fatti oggetto dell’inchiesta
parlamentare non è opponibile con le
seguenti: Alla Commissione, limitatamente
all’oggetto dell’indagine di sua compe-
tenza, non può essere opposto.

3. 3. La Commissione.

(Approvato)

Sopprimere il comma 4.

3. 4. La Commissione.

(Approvato)

Al comma 4, sostituire la parola: 384
con la seguente: 384-bis.

3. 1. Pisapia.

(A.C. 973 – Sezione 5)

ARTICOLO 4 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-
SIONE IDENTICO A QUELLO DEI PRO-

PONENTI

ART. 4.

1. L’attività ed il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un re-
golamento interno approvato dalla Com-
missione stessa prima dell’inizio dei lavori.
Ciascun componente può proporre la mo-
difica delle norme regolamentari.
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2. Per l’espletamento delle sue funzioni
la Commissione fruisce di personale, locali
e strumenti operativi disposti dai Presi-
denti delle Camere, di intesa tra di loro.

3. La Commissione può altresı̀ avvalersi
di collaborazioni specializzate ed in par-
ticolare del contributo di storici e di
studiosi di chiara fama.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 4 DELLA PROPOSTA DI LEGGE

ART. 4.

Al comma 2, sostituire la parola: dispo-
sti con la seguente: messi a disposizione.

4. 1. La Commissione.

(Approvato)

Sopprimere il comma 3.

4. 2. La Commissione.

(Approvato)

(A.C. 973 – Sezione 6)

ARTICOLO 5 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-
SIONE IDENTICO A QUELLO DEI PRO-

PONENTI

ART. 5.

1. La Commissione delibera di volta in
volta quali sedute o parti di esse possono
essere considerate pubbliche e se e quali
documenti possono essere pubblicati nel
corso dei lavori, anche in relazione ad
esigenze attinenti ad altri procedimenti o
inchieste in corso.

2. Al di fuori delle ipotesi di cui al
comma 1, i membri della Commissione, i
funzionari addetti all’ufficio di segreteria

ed ogni altra persona che collabori con la
Commissione stessa o compia o concorra
a compiere atti di inchiesta o ne abbia
comunque conoscenza sono obbligati al
segreto per tutto ciò che riguarda gli atti
medesimi ed i documenti acquisiti.

3. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, la violazione del segreto di cui
al comma 2 è punita ai sensi dell’articolo
326 del codice penale.

4. Le stesse pene di cui al comma 3 si
applicano a chiunque, al di fuori delle
comunicazioni ufficiali della Commissione,
pubblichi o renda comunque noti, anche
per riassunto, atti o documenti dell’inchie-
sta, salvo che per il fatto siano previste
pene più gravi.

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 5 DELLA PROPOSTA DI LEGGE

ART. 5.

Al comma 1, sostituire le parole: pos-
sono essere considerate con le seguenti:
sono considerate.

5. 1. La Commissione.

(Approvato)

(A.C. 973 – Sezione 7)

ARTICOLO 6 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-
SIONE IDENTICO A QUELLO DEI PRO-

PONENTI

ART. 6.

1. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono poste per metà a carico
del bilancio interno del Senato della Re-
pubblica e per metà a carico del bilancio
interno della Camera dei deputati.
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(A.C. 973 – Sezione 8)

ARTICOLO 7 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-
SIONE IDENTICO A QUELLO DEI PRO-

PONENTI

ART. 7.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

(A.C. 973-A – Sezione 9)

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

dopo decenni di reticenze e di
silenzi, con l’istituzione di una Commis-
sione d’inchiesta il Parlamento intende
indagare sulle cause dell’occultamento dei
fascicoli contenenti denunzie di crimini
nazifascisti commessi nel corso della II
guerra mondiale;

con questo atto si tende a fare luce
su un periodo oscuro della storia del
nostro paese;

è necessario un impegno a far sı̀
che, a fini di chiarezza e di completezza
delle informazioni su quel periodo, siano
valutati più in generale tutti i fatti tragici
avvenuti nel periodo fra il ’43 ed il ’48 e,
in particolare, i fatti, emersi da rivelazioni
recenti e finora ignorati delle iniziative
promosse e finanziate dai vari governi
nazionali succedutisi negli anni e degli enti
locali, che insanguinarono specialmente
l’Emilia Romagna ed in genere il Nord
d’Italia nel periodo dell’immediato dopo-
guerra, caratterizzati da un terrore di
massa che, in nome della Resistenza, in

realtà in un’ottica marxista, colpı̀ vari
innocenti fra cui cattolici, laici, colpevoli
soltanto di credere ai valori della libertà e
del solidarismo;

ciò nell’interesse dell’intera società
a conoscere i fatti e la verità, come risulta
dalla vicenda delle « foibe », affrontata in
modo civile ed emblematica di un mutato
clima sociale e politico del nostro paese,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di istituire una
commissione di studio sui fatti verificatisi
nel territorio dell’Emilia Romagna e delle
altre regioni dell’Italia del Nord negli anni
dal 1944-1948, con la finalità di chiarirne
la portata – nel quadro di una comples-
siva riflessione sul periodo storico –, e di
consentire che siano definite il numero e
l’identità delle persone uccise o scomparse
nel periodo 1944-1948, la cui uccisione o
scomparsa possa in qualche modo essere
collegata a moventi politici o ad azioni
compiute con pretesti o sotto copertura di
lotta politica, e che siano chiarite il più
possibile tutte le circostanze in cui ucci-
sioni e scomparse sono avvenute rintrac-
ciando ed identificando i resti, non ancora
ritrovati. Più in generale perché sia reso
possibile ricostruire, documentare ed illu-
strare, con intenti di verità storica, la
situazione, la lotta politica e le tensioni
sociali degli anni 1944-1948, e i rischi di
involuzioni antidemocratiche verificatisi in
tale periodo.

9/973/1. Garagnani.

La Camera,

premesso che:

la lotta all’occupazione nazifascista
nel Mezzogiorno è sempre stata trascurata
dalla storiografia ufficiale;

negli ultimi mesi si è aperto un
interessante dibattito per riportare alla
luce i numerosissimi episodi che dopo l’8
settembre hanno avuto le città meridionali
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come Matera, Barletta, Andria e altre,
protagoniste di iniziative di cittadini con-
tro il regime nazifascista,

impegna il Governo:

a verificare e a ricostruire le vicende
relative ai moti di ribellione all’occupa-
zione nazifascista nel Mezzogiorno che
molto hanno contribuito alla riconquista
della libertà e della democrazia nel nostro
paese con particolare riferimento alla città
di Matera e alla strage del 21 settembre
1943 per cui la città è stata insignita della
medaglia d’argento al valor militare.

9/973/2. Molinari, Adduce.

La Camera,

considerato che con l’approvazione
della proposta di legge in esame viene
istituita una Commissione d’inchiesta sul-
l’occultamento e l’archiviazione di fascicoli
contenenti denunzie di crimini nazifascisti
commessi nel corso della seconda guerra
mondiale, ritrovati nel 1994 a palazzo
Cesi, sede della procura generale militare;

ritenuta la necessità, anche a fini di
chiarezza e completezza delle informa-
zioni su quel periodo storico, di esaminare
più in generale tutti i fatti tragici avvenuti
nell’ultima parte del secondo conflitto
mondiale e nell’immediato dopoguerra, ed
in particolare di indagare sui crimini fi-
nora ignorati che, spesso commessi con
mistificazione di presunti valori di libertà,
insanguinarono l’Italia settentrionale nel
periodo compreso tra l’8 settembre 1943
ed il 31 dicembre 1948,

considerato che ê dovere morale delle
istituzione ed interesse dell’intera nazione
conoscere i fatti ed accertare la verità
anche su vicende come quelle delle « Foi-
be », del cosiddetto « Triangolo della mor-
te », delle stragi compiute in diverse zone
del Veneto, dell’uccisione e della spari-
zione di persone attuate anche a guerra
finita con pretesti di natura politica;

valutato che ad avviso dei firmatari
del presente ordine del giorno, il Parla-
mento debba istituire, nel più breve tempo
possibile, una Commissione parlamentare
d’inchiesta per indagare sui crimini, da
chiunque commessi in Italia e nei territori
già appartenenti allo Stato italiano, nel
periodo compreso tra l’8 settembre 1943
ed il 31 dicembre 1948, in qualsiasi modo
legati a fatti di guerra, ad operazioni
compiute da formazioni militari e para-
militari, regolari e non, o da singoli ap-
partenenti alle stesse, a motivi politici o
connessi alla lotta politica;

considerato che alcune proposte di
legge a tal fine sono già state presentate
che altre più specifiche saranno presen-
tate;

impegna il Governo:

fin da ora, a fornire ogni più ampia
collaborazione alla istituenda Commis-
sione d’inchiesta per l’accertamento dei
fatti indicati, ove istituita.

9/973/3 « Gamba, Garagnani, Lussana,
Lisi ».

La Camera,

premesso che:

l’occupazione nazifascista nel man-
tovano è stata cruenta e piena di episodi
di veri crimini e ostacoli alla giustizia di
fare il suo corso con archiviazione di
denunce;

impegna il Governo

a fornire ogni ampia collaborazione alla
costituenda Commissione parlamentare
d’inchiesta per l’accertamento di crimini
nazifascisti commessi, nel corso della se-
conda guerra mondiale, nel territorio
mantovano.

9/973/4. Ruggeri.
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INTERPELLANZE URGENTI

(Sezione 1 – Provvedimenti nei confronti
dei fiancheggiatori del fondamentalismo

islamico presenti in Italia)

A)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’interno, per sapere – pre-
messo che:

hanno destato allarme le dichiara-
zioni rilasciate agli organi di stampa il 12
giugno 2002 dal Ministro interpellato, il
quale ha ammesso la presenza nel nostro
Paese di « diverse centinaia di fiancheg-
giatori del fondamentalismo islamico »;

la rete terroristica Al Qaeda, a partire
dagli attacchi dell’11 settembre 2002 alle
Twin Towers, si è dichiaratamente prefissa
come obiettivo la destabilizzazione e la
distruzione delle democrazie occidentali;

nonostante l’intervento massiccio
delle reti di intelligence dei Paesi alleati, le
cellule terroristiche dell’organizzazione Al
Qaeda sono tuttora attive e motivate da
intenti distruttivi, come minacciato dallo
stesso mullah Omar, tramite un’intervista
al periodico russo Argumenty y facty;

le capacità distruttive dei mezzi a
disposizione dei terroristi sono concrete e
gli effetti di ordigni, come la cosiddetta
« bomba sporca », progettata per attaccare
Washington, sono potenzialmente deva-
stanti;

i militanti di Al Qaeda ed i loro capi
costituiscono una minaccia grave e com-
provata alla sicurezza del nostro Paese;

il Ministro interpellato, nella dichia-
razione precedentemente citata, ha soste-

nuto che la rete di fiancheggiatori del
terrorismo costituisce uno « scenario sotto
il controllo delle forze di intelligence del
nostro Paese » –:

se non si ritenga necessario provve-
dere al fermo immediato di tutte le per-
sone individuate dall’intelligence come
fiancheggiatori del terrorismo islamico;

se non intenda procedere per coloro
che tra questi non risultassero essere cit-
tadini italiani all’espulsione immediata, in
qualità di persone indesiderate;

se non consideri necessario assumere
adeguate iniziative sotto il profilo dell’or-
dine pubblico in relazione alle moschee e
luoghi di culto, che, come nel caso della
moschea di viale Jenner a Milano, siano
già state individuate come luoghi di for-
mazione e di protezione di terroristi;

se non intenda intervenire presso le
ambasciate di quei Paesi islamici, che,
attraverso una politica superficiale o con-
nivente, potrebbero aver favorito l’ingresso
nel nostro Paese di soggetti potenzialmente
pericolosi.

(2-00377) « Bricolo, Cè ».

(17 giugno 2002)

(Sezione 2 – Approvazione dello statuto e
nomina dei componenti degli organi sociali
della società « Patrimonio dello Stato spa »)

B)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’economia e delle finanze, per
sapere – premesso che:

l’articolo 7 del decreto-legge 15 aprile
2002, n. 63, prevede l’istituzione di una
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società per azioni denominata « Patrimo-
nio dello Stato spa »;

il comma 5 dell’articolo 7 del decre-
to-legge n. 63 del 2002 recita: « L’appro-
vazione dello statuto e la nomina dei
componenti degli organi sociali previsti
dalla statuto sono effettuati dalla prima
assemblea che il Ministro dell’economia e
delle finanze convoca entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento »;

tutte le azioni della Patrimonio dello
Stato spa sono attribuite al ministero
dell’economia e delle finanze e la società
opera secondo gli indirizzi strategici sta-
biliti dal citato ministero;

in vigenza del decreto-legge, il Mini-
stro interpellato, entro il 15 maggio 2002,
avrebbe dovuto: a) convocare l’assemblea,
cioè se stesso; b) approvare lo statuto,
proposto sempre dal Ministro dell’econo-
mia e delle finanze; c) nominare i com-
ponenti degli organi sociali –:

se il Ministro interpellato, in vigenza
del decreto-legge, abbia convocato l’assem-
blea, approvato lo statuto e nominato i
componenti degli organi sociali ovvero, in
caso contrario, se non ritenga corretto
convocare l’assemblea solo dopo la con-
versione in legge del decreto-legge n. 63
del 2002;

sulla base di quali criteri siano stati
individuati i componenti degli organi so-
ciali;

se non ritenga necessario e urgente
comunicare alle competenti commissioni
parlamentari il testo dello statuto e, in
particolare, i nominativi dei componenti
degli organi sociali, per l’espressione di un
parere.

(2-00363) « Giordano, Alfonso Gianni,
Vendola ».

(11 giugno 2002)

(Sezione 3 – Intercettazioni telefoniche
riguardanti il magistrato Giovanni Salvi)

C)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della giustizia, per sapere – pre-
messo che:

nel corso della XIII legislatura, con
tre distinti atti di sindacato ispettivo (2-
01952, 2-02410 e 3-04316), il Ministro
della giustizia fu interpellato per cono-
scere lo stato delle indagini riguardanti il
barbaro assassinio del professor Massimo
D’Antona;

tra le altre cose, furono richieste al
Ministro Diliberto, allora a capo del dica-
stero della giustizia, valutazioni riguardo
alla presenza, nell’ambito del pool di ma-
gistrati inquirenti, del magistrato Giovanni
Salvi, fratello dell’allora Ministro del la-
voro e della previdenza sociale, presenza
che avrebbe potuto creare difficoltà per lo
sviluppo delle indagini;

il 19 marzo 2002 è stato ucciso a
Bologna, quasi tre anni dopo l’omicidio
di Massimo D’Antona, il professor Marco
Biagi, anche lui consulente del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali e
anche lui giustiziato dalle nuove Brigate
rosse per la costruzione del partito co-
munista combattente con un pistola ca-
libro 9 x 17;

il quotidiano Libero, in un articolo
del 7 giugno 2002, ha pubblicato uno
stralcio di un’intercettazione telefonica
della Digos di Roma riguardante un col-
loquio tra tale Fausto (che, secondo gli
inquirenti, potrebbe essere Fausto Marini,
considerato un irriducibile delle Brigate
rosse-Pcc) e Antonio Iglesias Lago, inda-
gato con la moglie per l’appartenenza ai
« Carc » (comitati di appoggio alla resi-
stenza per il comunismo);

l’informativa della Digos sulla tra-
scrizione telefonica, che risale al 10
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aprile 2001, cita, inoltre, un passaggio
della conversazione tra i due, in cui il
« Fausto » rassicura il suo interlocutore di
non preoccuparsi, in quanto l’attività con-
dotta è posta in essere al solo fine di
« omissis... tenervi buoni... omissis », e con-
clude dicendo che « omissis... comunque io
c’ho un patto scellerato con Salvi che mi
avverte di qualsiasi novità o cose del
genere... omissis »;

nella citata informativa della Digos il
nome di Salvi compare più volte nel corso
dei colloqui tra i due indagati;

sarebbe opportuno che fosse chiarita
la posizione del magistrato Giovanni Salvi
relativamente alla conversazione telefonica
citata –:

ove quanto pubblicato dal quotidiano
Libero corrisponda al vero, quali iniziative
di propria competenza ritenga di poter
adottare in merito.

(2-00367) « Ciro Alfano, Emerenzio Bar-
bieri, Dorina Bianchi, Bru-
sco, Riccardo Conti, Cozzi,
D’Agrò, D’Alia, Degennaro,
De Laurentiis, Di Giandome-
nico, Filippo Maria Drago,
Follini, Giuseppe Gianni,
Grillo, Anna Maria Leone,
Liotta, Lucchese, Maninetti,
Mazzoni, Mereu, Mongiello,
Montecuollo, Naro, Peretti,
Ranieli, Romano, Rotondi,
Tabacci, Tanzilli, Tucci ».

(11 giugno 2002)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della giustizia, per sapere – pre-
messo che:

il quotidiano Libero, in un articolo
del 7 giugno 2002, ha pubblicato la notizia
di un’intercettazione telefonica della Digos
di Roma tra tale Fausto, dal giornale
identificato con Fausto Marini, ritenuto un
irriducibile delle Brigate Rosse-Pcc, ed
Antonio Iglesias Lago, indagato per appar-
tenenza ai « Carc » (comitati di appoggio
alla resistenza per il comunismo);

in tale intercettazione risulterebbe un
passaggio in cui il predetto Fausto rassi-
curerebbe il suo interlocutore, giacché, in
forza di un millantato suo patto scellerato
con il pubblico ministero dottor Giovanni
Salvi, avrebbe avuto dal magistrato notizie
in ordine a « qualsiasi novità » circa le
indagini;

sulla base di tali notizie maliziosa-
mente rappresentate ed in parte anche
falsamente riportate, in danno del dottor
Giovanni Salvi è stata montata una grave
strumentalizzazione, al fine di delegitti-
mare un magistrato unanimemente ap-
prezzato per la sua capacità professionale,
per il suo impegno associativo, per la
trasparenza dei comportamenti personali;

il dottor Salvi è altresı̀ conosciuto per
l’impegno profuso in processi importantis-
simi, tra i più significativi della storia
giudiziaria del nostro Paese (Ustica-terro-
rismo);

nella notizia giornalistica e nelle
strumentalizzazioni parlamentari si
omette di riferire che l’intercettazione evo-
cata è stata disposta dallo stesso dottor
Salvi e che il « Fausto » millantatore non è
affatto il Fausto Marini brigatista rosso,
bensı̀ uno dei difensori nel processo;

la prova della millanteria è poi com-
provata dalla circostanza che il predetto
difensore si vanta di avere notizie dal
magistrato per ordine del quale viene
intercettato –:

quale sia il giudizio del Governo su
questo uso delle intercettazioni telefoniche
ed in che modo pensi il Governo di
tutelare la dignità della magistratura in
casi come quello esposto in premessa.

(2-00371) « Violante, Finocchiaro, Bonito,
Carboni, Siniscalchi, Kessler,
Leoni, Lucidi ».

(12 giugno 2002)
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(Sezione 4 – Diniego di concerto del
ministro della giustizia sulla proposta di
nomina del dottor Libero Mancuso a

procuratore della Repubblica di Forlı̀)

D)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della giustizia, per sapere – pre-
messo che:

il Ministro interpellato ha negato il
« concerto » alla nomina del dottor Libero
Mancuso per l’incarico di procuratore
della Repubblica presso il tribunale di
Forlı̀, nomina proposta dalla V commis-
sione referente del Consiglio superiore
della magistratura;

il Ministro interpellato ha motivato il
diniego rilevando la pendenza di un pro-
cedimento disciplinare a carico del dottor
Mancuso;

tale procedimento è stato promosso
dal Ministro interpellato, a causa delle
opinioni critiche espresse dal dottor Man-
cuso sulla gestione dell’ordine pubblico in
occasione della riunione del G8 di Genova;

tale atto appare grave ed illegittimo
sotto più aspetti: se al Ministro della
giustizia, infatti, fosse consentito di negare
il consenso per la proposta di nomina dei
dirigenti degli uffici giudiziari in relazione
a magistrati che egli stesso ha sottoposto
a procedimento disciplinare, gli si ricono-
scerebbe, di fatto ed in contrasto con la
Costituzione, un ruolo di arbitro assoluto
nell’individuazione dei magistrati idonei a
ricoprire incarichi direttivi;

al dottor Mancuso, inoltre, il Ministro
interpellato imputa una responsabilità per
opinioni liberamente espresse, nonostante
la nota avversione del Ministro stesso per
i reati di opinione (che sono cosa comun-
que ben diversa e ben più grave) e nono-
stante la nostra Costituzione riconosca a
tutti, anche al dottor Mancuso, la libertà
di pensiero e quella di parola;

l’illegittimità del provvedimento mi-
nisteriale discende dalla considerazione
che il « concerto » può essere negato sulla
base di valutazioni non sufficienti in or-
dine alla capacità organizzativa ovvero alla
capacità professionale del designando e
non certo a causa delle idee, delle opinioni
e dei convincimenti culturali dello stesso;

giova altresı̀ ricordare che il Ministro
interpellato da tempo ha dimostrato la sua
« antipatia » politica nei confronti del dot-
tor Libero Mancuso, tanto che già un anno
fa ebbe a preannunciare, minacciosa-
mente, un’azione disciplinare contro il
magistrato, intento poi realizzato qualche
mese dopo;

il dottor Mancuso è unanimemente
giudicato (eccezion fatta per il Ministro
Castelli ed alcuni suoi amici) come magi-
strato di grandissime capacità, come giu-
dice serio, che « ha assolto da sempre con
indiscussa moralità ed abnegazione al suo
non facile ruolo istituzionale » (in tal senso
si è espresso il presidente della Associa-
zione familiari vittime della Uno bianca)
ovvero che « ha contribuito con grande
lealtà e fedeltà nella sua veste istituzionale
a portare avanti la ricerca della verità su
tante vicende oscure della storia italiana »
(in tal senso si è espresso il presidente
dell’associazione « L’Unione familiari vit-
time per stragi »);

è altresı̀ noto che il dottor Mancuso
è stato impegnato in importanti indagini
contro la criminalità organizzata, in oc-
casione delle quali ebbe a subire gravi
minacce di morte per sé e per la sua
famiglia, tanto da essere trasferito per
motivi di sicurezza da Napoli a Bologna;

il dottor Mancuso, infine, ha dato
prova delle sue qualità e della sua lealtà
istituzionale nel corso dell’intera carriera
professionale e, in particolare, in occa-
sione di delicatissimi processi, come quello
relativo alla strage del 2 agosto 1980 alla
stazione di Bologna, ove scoprı̀ le respon-
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sabilità della destra eversiva e di uomini
dei servizi segreti e della P2 –:

se ritenga o meno di rivedere la
posizione ministeriale in ordine alla no-
mina del dottor Libero Mancuso a procu-
ratore della repubblica presso il tribunale
di Forlı̀;

se ritenga o meno di conformare il
« concerto » ministeriale ai doveri istitu-
zionali di leale collaborazione con il Con-
siglio superiore della magistratura ed al-
l’attività di concertazione, indicati con
chiarezza dalla Corte costituzionale nella
sentenza n. 379 del 9 luglio 1992.

(2-00378) « Violante, Finocchiaro, Bonito,
Buemi, Fanfani, Pisapia,
Cento, Leoni, Carboni, Filip-
peschi, Grillini, Kessler, Lu-
cidi, Mancini, Mussi, Siniscal-
chi ».

(17 giugno 2002)

(Sezione 5 – Attuazione della legge di
riforma del turismo)

E)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri ed il
Ministro delle attività produttive, per sa-
pere – premesso che:

dopo l’emanazione della legge 29
marzo 2001, n. 135, « Riforma della legi-
slazione nazionale del turismo », si sono
succedute numerose riunioni del coordi-
namento degli assessori regionali al turi-
smo, presieduto dalla regione Liguria,
nella persona dell’assessore Franco Amo-
retti;

le predette riunioni avevano lo scopo
di arrivare a definire un testo concordato
delle linee guida previste dall’articolo 2,
comma 4, della citata legge n. 135 del
2001 e di concordare le modalità di ri-

partizione del primo 70 per cento del
finanziamento previsto dal comma 2 del-
l’articolo 6 della legge medesima;

in data 31 marzo 2002, in un incon-
tro presso il ministero delle attività pro-
duttive, fu approvata all’unanimità la « Di-
chiarazione d’intenti » ed il documento
delle « Linee Guida », come richiamato
nella nota dell’assessore Amoretti del 4
febbraio 2002, contenuto in una bozza di
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, che fu successivamente inviata
all’esame della conferenza Stato-regioni
del 14 febbraio 2002, per la prevista
intesa;

in data 14 marzo 2002, è stata con-
vocata a Roma una riunione per l’esame
della bozza di decreto ministeriale, con-
tenente la tabella definitiva di riparto della
quota del fondo di cofinanziamento del-
l’offerta turistica (articolo 6, comma 2,
della legge 135 del 2001), pari al ricordato
70 per cento sulle disponibilità del fondo
medesimo;

in data 15 aprile 2002, è giunta alle
regioni comunicazione dal direttore gene-
rale del dipartimento del turismo che, a
seguito dell’approvazione da parte della
conferenza unificata Stato-regioni del 4
aprile 2002 del piano di riparto, il mini-
stero delle attività produttive stava predi-
sponendo le procedure per il trasferi-
mento dei fondi, come inoltre riportato
dalla stampa;

dal 20 aprile 2002 ad oggi, non è
pervenuta alle regioni nessuna successiva
comunicazione dal ministero delle attività
produttive, né dagli uffici statali deputati,
non risulta che sia stato inviato al Parla-
mento il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di recepimento delle
linee guida per il previsto parere, né che
sia stato approvato il citato decreto mini-
steriale di ripartizione delle risorse;

dal varo delle linee guida dipende la
definitiva abrogazione della vecchia legge
quadro e la piena riacquisizione da parte
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delle regioni della potestà legislativa in
materia turistica. Risulta perciò oggi bloc-
cata l’apertura di una nuova stagione le-
gislativa per modernizzare il turismo ita-
liano: le linee guida sono inoltre partico-
larmente attese dagli imprenditori e dagli
operatori del settore, perché in esse è
contenuta la nuova ricognizione delle im-
prese e delle professioni turistiche;

le risorse previste dal fondo di cofi-
nanziamento, che sono state giudicate in-
sufficienti da diverse parti politiche e che
rappresentano comunque il primo signifi-
cativo impegno a sostegno della qualifica-
zione del turismo italiano, essendo asse-
gnate sull’anno 2000, qualora non vengano
impegnate nell’anno in corso, rischiano di
decadere definitivamente;

la legge di riforma del turismo,
n. 135 del 2001, prevedeva che gli atti
sopra richiamati fossero varati entro sei
mesi dalla sua approvazione, mentre è
ormai passato più di un anno senza che si
sia data attuazione alla riforma e senza
che si sia risposto alle attese del turismo
italiano;

si è avuta inoltre notizia della con-
vocazione della conferenza nazionale del
turismo, prevista dall’articolo 3 della legge
citata, senza che le procedure di convo-
cazione siano state concordate in sede di
conferenza Stato-regioni e senza aver con-
sultato le organizzazioni di categoria mag-
giormente rappresentative del settore tu-
ristico –:

se non ritengano, al fine di accelerare
l’iter del provvedimento, di dover trasmet-
tere immediatamente lo schema di decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
previsto dall’articolo 2 comma 4 della
legge 135 del 2001, alla Camera dei de-
putati e al Senato della Repubblica, ai fini
dell’espressione del parere da parte delle
competenti commissioni parlamentari per-
manenti;

se non ritengano urgente approvare il
decreto ministeriale contenente la tabella
di ripartizione del 70 per cento dei fondi
previsti dall’articolo 6, comma 2, della

legge n. 135 del 2001, scongiurando cosı̀ il
rischio di mandare a residuo i finanzia-
menti dell’anno 2000;

se non considerino opportuno rin-
viare la conferenza nazionale del turismo,
al fine di organizzarla con un congruo
periodo di tempo da destinarsi ad un’ade-
guata preparazione della medesima, con il
decisivo concorso delle regioni italiane.

(2-00376) « Gambini, Abbondanzieri, Albo-
netti, Caldarola, Chianale,
Cialente, Crisci, Dameri, De
Brasi, Duca, Franci, Gaspe-
roni, Grignaffini, Guerzoni,
Lulli, Nannicini, Nigra, Olive-
rio, Ottone, Panattoni, Piglio-
nica, Quartiani, Rotundo,
Rugghia, Sandri, Sasso, Stra-
maccioni, Tidei, Vianello, Vi-
gni, Grillini, Lolli, Pinotti, To-
lotti ».

(13 giugno 2002)

(Sezione 6 – Iniziative per assicurare
al calcio italiano adeguata tutela e

rappresentatività)

F)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro per i beni e le attività culturali,
per sapere – premesso che:

la partecipazione della nazionale ita-
liana ai mondiali di calcio, per unanime
valutazione, è stata fortemente condizio-
nata da arbitraggi scandalosamente par-
ziali, che, per molti commentatori, sono le
conseguenze dello scarso peso politico
della nostra federazione calcistica nello
scenario internazionale;

i massimi dirigenti della federazione
calcistica italiana si sono addirittura aste-
nuti dall’esternare il loro pensiero in or-
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dine a tale situazione, riservandosi di
« commentare i fatti al rientro in Italia »;

dietro ai mondiali di calcio si muo-
vono interessi economici di vastissima por-
tata, che potrebbero aver influito, condi-
zionandoli, sui risultati –:

se ritenga che possano esserci stati
motivi extrasportivi che hanno danneg-
giato la nostra nazionale;

quali iniziative, nel « silenzio corea-
no » dei nostri massimi dirigenti sportivi,
intenda assumere per assicurare al calcio
italiano un’adeguata tutela e rappresenta-
tività.

(2-00380) « La Russa, Gamba, Lisi, Alboni,
Giorgio Conte, Cannella.

(19 giugno 2002)
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